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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

Il presente documento intende riassumere in modo semplificato tutte le modalità operative 
affrontate nelle attività di valutazione della proposta di sviluppo dell’Ambito Nord delle Aree 
Produttive di Nuovo Impianto, sottolineando i punti nodali di analisi del processo di valutazione 
ambientale svolto, del rapporto tra finalità ed esiti prospettati, dell’impostazione della fase 
successiva inerente l’attuazione del Piano/Programma. 

Consapevoli del ruolo che il presente testo riassuntivo riveste, per consentire una 
informazione diffusa al pubblico ed agli utenti del contesto territoriale interessato, si intende 
ripercorrere in termini sintetici e semplificati l’articolato di cui all’allegato I della Direttiva 
2001/42/CE, sostanzialmente recepiti dal D.Lgs 152/06. 

 
Si tiene ad evidenziare che la sottoposizione a procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica riferita a tutto l’Ambito Nord delle “Aree Produttive di Nuovo Impianto” - ancorché 
per esse ne sia prevista l’attuazione, quanto ai singoli PEC in cui si articolano le suddette Aree, in 
conformità alle previsioni del vigente PRGC comunale - discende dalla prescrizione impartita dal 
Comune di San Pietro Mosezzo con provvedimento prot. n. 5069 del 28.07.2021 (recante: 
“Accoglimento ai sensi art. 43 della LR  56/77 e smi del Progetto di Piano Esecutivo Convenzionato per 
l’attuazione delle previsioni di PRGC del Comune di San Pietro Mosezzo, Comparto Attuativo n. 3 nell’Ambito 
‘Nord’ delle Aree Produttive di Nuovo Impianto - Proponente: Soc. “Techbau S.p.A.” – Pratica SUED 
06336690968-23112020 - 1202 - Determinazione procedure di valutazione ambientale preliminari 
all’accoglimento del P.E.C.”), con il quale è stato richiesto alla società proponente “di predisporre e 
depositare la documentazione necessaria al fine di attivare la fase di valutazione ambientale strategica ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 estesa all’intero “AMBITO NORD” della Aree Produttive di Nuovo 
Impianto del vigente PRGC di San Pietro Mosezzo, basato sui contenuti dello “STUDIO GENERALE 
AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO AMBITO NORD ex art. 3.5.5 comma 10 delle 
NTA di PRG”, depositato agli atti Comunali quale strumento guida per l’area d’interesse, tenendo conto del 
contesto già insediato ed in corso di attuazione, valutando i possibili scenari generati dalle ipotesi di funzioni e 
destinazioni d’uso insediabili nell’intero “ambito Nord” delle Aree Produttive di Nuovo Impianto, a norma delle 
NTA di PRGC”. 

 
Si evidenzia sin da subito che il documento di riferimento della presente procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica, è rappresentato – oltre che dal vigente PRGC comunale – 
altresì dallo “Studio generale – ex art. 3.5.5 comma 10 delle NTA di PRG” redatto nell’anno 2019 
dall’Ing. Filippo Fossati, come meglio esplicitato nei successivi capitoli. 

 
Assodato quindi che la previsione urbanistica di sviluppo produttivo risulta già 

approvata/prevista dallo strumento urbanistico vigente, l’applicazione in questa fase della 
procedura di VAS assume non tanto il ruolo di strumento di valutazione degli obiettivi e delle 
scelte del PRGC ma piuttosto momento grazie al quale possono essere confermate nel dettaglio 
le determinazioni della sfera ambientale con la possibilità di suggerire eventuali azioni 
ulteriormente  migliorative rispetto ai potenziali effetti ambientali attesi nonché di ulteriormente 
dettagliare le misure di mitigazione previste per i singoli comparti e, complessivamente, funzionali 
all’intero Ambito/previsione urbanistica.  

 
 



 

 

 

 3 

 
AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi 

La nozione di governo del territorio, da sempre riferita principalmente agli aspetti 
urbanistico-edilizi della pianificazione e gestione degli ambiti urbani, extraurbani e dei tessuti 
edificati, viene oggi associata a tematiche di ben più vasta portata ed articolazione, risultando 
ormai strettamente collegata ed interconnessa alle materie costituzionali della tutela dell’ambiente, 
dell’ecosistema e dei beni culturali, della tutela della salute e della valorizzazione dei beni 
ambientali. 
 

L’area in oggetto si colloca nel Comune di San Pietro Mosezzo (NO) nel quadrante 
territoriale ricompreso tra l’aggregato cittadino e la città di Novara, a nord dell’area produttiva 
esistente ed in prossimità dell’asse autostradale A4. 

 
L’Ambito Nord nasce con l’obiettivo di implementare la specifica vocazione produttiva 

comunale. A tal fine, il vigente PRGC ha individuato all’interno delle “Aree Produttive di Nuovo 
Impianto”, due distinti ambiti di espansione, tra loro completamente autonomi e ad attuazione 
separata, localizzati, rispettivamente, a Nord e a Sud-Ovest dell’esistente zona industriale, e 
contraddistinti come Ambito Nord e Ambito Sud.  

Gli orientamenti generali possono pertanto essere rappresentati proprio dalla volontà di 
implementare la vocazione produttiva della suddetta porzione territoriale che presenta particolari 
caratteristiche strategiche per via della vicinanza ad importanti infrastrutture di collegamento (es. 
autostrada A4). 

 
Riferimento per la presente procedura di VAS è lo “Studio generale – ex art. 3.5.5 comma 10 

delle NTA di PRG” redatto dall’Ing. Filippo Fossati nell’anno 2019 del quale si riportano di 
seguito alcuni estratti (con la precisazione che, medio tempore, è intervenuta l’approvazione della 
variante n. 3 al PRG comunale, di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 30 
aprile 2021). 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

 
(…) 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

 
(…) 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

 
 
 
Per ogni ulteriore riferimento si rimanda già citato “Studio generale”. 
 
Come evidenziato nella precedente nota 2), l’attuazione delle previsioni conferite dal 

vigente strumento urbanistico comunale all’Ambito Nord delle “Aree Produttive di Nuovo 
Impianto” si articola in cinque distinti Comparti Attuativi autonomi, due dei quali (cfr. Comparto 
Attuativo n. 2 e Comparto Attuativo n. 4) finalizzati – in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
3.5.5, comma 12, lett. d) delle correlate NTA – al recupero ed alla valorizzazione di alcuni nuclei 
storici cascinali solo in parte ancora attivi privilegiando quelle attività più consone allo scopo già 
assentite nel mix funzionale dallo strumento urbanistico vigente art. 3.5.5. I restanti Comparti 
Attuativi prevedono di dar corso alle capacità edificatorie assegnate dallo strumento urbanistico 
vigente, secondo il mix funzionale di possibile allocazione in sito in base al sopra richiamato art. 
3.5.5 delle NTA di PRGC. 

 
Complessivamente, l’attuazione dell’Ambito Nord delle Aree Produttive di Nuovo 

Impianto, oltre ad assicurare un importante intervento di mitigazione verde, essendo prevista la 
realizzazione di idonee fasce di mitigazione ambientale, prevede l’assunzione di azioni mirate al 
conseguimento degli obiettivi APEA, quali, ad esempio, il miglioramento della viabilità attraverso 
la realizzazione di rotatorie, la realizzazione di una piazzola per la fermata degli autobus, il 
completamento di percorsi ciclopedonali nonché l’ottenimento della certificazione LEED dei 
fabbricati in progetto.  
 

Si tiene infine ad evidenziare che dall’anno di stesura del suddetto documento di 
riferimento (i.e. "Studio Generale” del 2019), sono intercorsi diversi sviluppi che hanno condotto 
ad una evoluzione della configurazione planivolumetrica ipotizzata, peraltro in via non vincolante 
all’interno del suddetto “Studio generale”.  

 
In particolare, si dà atto che con deliberazione G.C. di San Pietro Mosezzo n. 68 del 

26.8.2019 è stato disposto l’accoglimento del Piano Esecutivo Convenzionato (e correlata analisi 
di compatibilità ambientale) relativo al Comparto Attuativo n. 1, definitivamente approvato – a 
seguito di controdeduzioni alle osservazioni pervenute – con Deliberazione della Giunta 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

Comunale n. 89 del 5 dicembre 2019 (immediatamente esecutiva), essendo stati già realizzati 
buona parte degli interventi (pubblici e privati) ivi assentiti. 

 
Premesso quanto sopra, di seguito si riporta il raffronto tra l’assetto originario dell’Ambito 

Nord delle Aree Produttive di Nuovo Impianto (così come definito dallo Studio Generale del 
2019) e l’attuale proposta di relativo sviluppo, che risulta in ogni caso conforme con le previsioni 
assegnate all’Ambito stesso dal vigente PRGC del Comune di San Pietro Mosezzo. 

L’impianto strutturale dello Studio Generale 2019 rimane il medesimo; si evidenzia che nel 
solo Comparto attuativo 5, il proponente ha scelto di concentrare l’edificazione nella parte più 
interna del comparto annettendo i due fabbricati a favore di unica e più ampia area verde di 
mitigazione verso la campagna. 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

 
 

      
Sviluppo originario                                                                                                          Sviluppo attuale 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

 
 
Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda alla documentazione in atti. 

 
 
Nell’ambito della VAS, obiettivo principale è stato quello di orientare la valutazione in 

chiave “attuativa” con l’intento di concretizzare il lavoro di indagine/valutazione/pianificazione 
alla piena attuazione della proposta dell’Ambito anche in tema “ambientale” oltre che 
urbanistico-territoriale.  

La VAS non può infatti limitarsi ad un “corredo” o un “supporto” della 
pianificazione/programmazione del territorio, ma deve necessariamente configurarsi quale 
processo integrato e costitutivo della stessa, incidendo in tutta la sequenza di decisioni ed azioni 
previste. Ciò caratterizzerà tutte le valutazioni del grado di sostenibilità delle proposte che 
orientano il nuovo processo di pianificazione in oggetto. 

Attengono alla componente attuativa gli aspetti di maggior dettaglio nella definizione della 
tipologia e localizzazione delle previsioni, la componente attuativa mantiene gli elementi di 
discrezionalità che caratterizzano un piano e lo differenziano sostanzialmente da un progetto, la 
cui Valutazione Ambientale è materia di VIA. 

La componente attuativa risponde alla esigenza di coordinare tutte le funzioni, anche 
diverse, che si trovano a coesistere negli stessi spazi o in spazi contigui, minimizzando i possibili 
conflitti e migliorando la qualità ed efficienza d’insieme. 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile 
senza l’attuazione del piano o del programma;  

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 
interessate 

Con l’obiettivo di fornire un punto di riferimento sia in fase di valutazione ambientale della 
scelta di piano, sia nella successiva fase di monitoraggio dell’evoluzione dell’intervento derivante 
da tale scelta, è stato necessario indagare le caratteristiche del sito di intervento e dell’intorno con 
la finalità di ricostruire un quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente attuale. 

I temi (o componenti) ambientali oggetto di indagine sono i seguenti: 

- Paesaggio ed Ecosistemi; 

- Suolo, sottosuolo e ambiente idrico; 

- Agricoltura; 

- Aria; 

- Inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso; 

- Viabilità e traffico; 

- Siti inquinati/contaminati; 

- Salute. 
 
Le fonti di riferimento prese in esame per l’elaborazione del quadro conoscitivo 

discendono a partire dal livello sovralocale, locale fino ad informazioni sito specifiche come, a 
titolo di esempio, il PTR, il PTCP, il PRGC comunale, gli studi propedeutici ad esso come la 
valutazione ambientale strategica, la zonizzazione acustica, l’assetto geologico, idrogeologico e 
sismico, il sistema della viabilità-infrastrutturale, ecc. 

 
Questo approccio, oltre a determinare la massima trasparenza nella valutazione delle 

tematiche ambientali, consente anche un confronto tra i diversi soggetti, per porre in atto l’attività 
del “Rapporto Preliminare sui possibili impatti ambientali significativi” e precisamente: 

- verificare se tutte le componenti ambientali sono state adeguatamente considerate; 

- verificare se è necessario correggere o integrare gli obiettivi ambientali definiti. 

- verificare se gli indicatori proposti sono i più appropriati, efficaci e popolabili;  

- fornire ulteriori dati e informazioni sulle componenti ambientali.  
 
Oltre alla dimensione comunale, è stata posta l’attenzione ad un’area di più ridotte 

dimensioni interessata dall’iniziativa urbanistica in discussione. 
Nel documento “Iter amministrativo, Orientamenti, Rapporto Preliminare sui possibili impatti 

significativi - Quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente” (contenuto nell’Allegato 00 al Rapporto 
Ambientale) sono riportate le informazioni ambientali di interesse relative all’ambito di 
riferimento idonei alla scala (locale) dell’intervento e, quindi anche ad un contesto territoriale più 
ridotto rispetto all’intero PRGC. Esso ha l’obiettivo di presentare informazioni di maggior 
dettaglio rispetto a quelle fornite per l’intero ambito comunale. 

Le informazioni sullo stato e sulle tendenze ambientali a livello locale sono state 
successivamente messe a sistema per qualificare e, ove possibile, quantificare le principali criticità 
e valenze con le quali l’Ambito è chiamato a confrontarsi.  
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi 
compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le 
zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli 
habitat naturali e dalla flora e della fauna selvatica;   

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

 
Primo step della fase valutativa è rappresentato dall’individuazione e dichiarazione dei 

criteri/fattori di compatibilità ambientale da utilizzare a supporto della stima degli effetti 
ambientali del piano. 

Il fulcro della VAS consiste infatti nel valutare la sostenibilità ambientale delle scelte di 
piano e nel definire interventi di mitigazione e compensazione per le ripercussioni ambientali 
dell’intervento.  

Le variabili ambientali prese in considerazione sono state desunte dai criteri di sostenibilità 
ambientale del Manuale UE 98 e dal Manuale ENPLAN 2004: esse risultano connesse ai settori 
tematici indagati in fase di redazione del quadro conoscitivo dell’Ambito. 

 
Criteri di sostenibilità del Manuale UE 98: 

1. Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili 
2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 
3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi /inquinanti 
4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche degli habitat e dei paesaggi 
5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 
6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 
7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 
8. Protezione dell’atmosfera (riscaldamento del globo) 
9. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in 

campo ambientale 
10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

 
Criteri di sostenibilità del Manuale operativo ENPLAN 04: 

1. Influenza prevedibile sul cambiamento climatico 
2. Alterazioni e miglioramenti principali nel ciclo naturale dell’acqua 
3. bilancio energetico generale 
4. Generazione di nuovi rischi 
5. Destrutturazione degli ecosistemi 
6. Cambiamenti nella struttura degli usi del suolo 
7. Generazione di rifiuti 
8. Alterazioni nel ciclo di materiali. 

 
Sulla base delle considerazioni espresse, per la presente VAS sono stati riconosciuti i 

seguenti criteri ambientali di compatibilità. 
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AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

Tematica ambientale Criteri di compatibilità del piano/programma 

Tematica energetica 

- minimizzazione dell’utilizzo di risorse energetiche non rinnovabili e 
massimizzazione dell’impiego delle risorse rinnovabili (nei limiti della 
capacità di rigenerazione) 

- risparmio energetico e miglioramento dell’efficienza realizzativa/gestionale 
nell’edilizia (costruttiva e dei materiali) e negli impianti (civili e industriali); 

Tematica estrattiva, smaltimento 
rifiuti, bonifiche di siti inquinati, 
spandimento reflui in agricoltura  

- controllo e razionalizzazione attività estrattiva; 

- corretta gestione ambientale delle problematiche discendenti dal settore 
rifiuti e dei siti contaminati; 

- tutela e razionalizzazione delle attività agricole e degli allevamenti, in 
particolare in relazione al tema dello spandimento dei reflui in agricoltura; 

Tematica rischio di incidentalità 
rilevante 

- riduzione delle situazioni a rischio per la salute e la sicurezza (vulnerabilità 
tecnologica); 

Tematica inquinamento acustico, 
elettromagnetico e luminoso 

- contenimento inquinamento acustico; 

- contenimento inquinamento elettromagnetico; 

- contenimento inquinamento luminoso; 

Tematica geologica, idrogeologica, 
idrografica 

- uso sostenibile della risorsa suolo; 

- tutela e miglioramento delle risorse idriche superficiali e sotterranee; 

Tematica paesaggistica, 
architettonica, culturale, 
agroflorofaunistica e degli 
ecosistemi 

- conservazione del patrimonio paesaggistico (urbano e extraurbano), 
architettonico, culturale; 

- tutela della flora, della fauna e degli ecosistemi naturali; 

Tematica atmosferica - contenimento di emissioni nell’atmosfera e tutela della qualità dell’aria. 

 
 
Gli obiettivi specifici “ambientali” discendono dal “Quadro Conoscitivo dello Stato 

dell’Ambiente” e prendono spunto dalle criticità/vulnerabilità/valenze riconosciute nelle indagini. 
Una volta fatti propri dai progettisti, gli obiettivi specifici “ambientali” verranno esplicitati e 

attuati: 

- nell’ambito della redazione del piano/programma attraverso la valutazione ambientale 
delle Azioni Urbanistiche in applicazione dei diversi obiettivi specifici “ambientali”; 

- nell’ambito dell’attuazione del piano/programma (periodo successivo all’approvazione) 
attraverso la declinazione degli obiettivi specifici ambientali nelle conseguenti Azioni 
Ambientali del piano/programma, dichiaratamente da attuare durante il periodo di 
vigenza. 
 

Gli obiettivi specifici-azioni vengono sottoposti: 

- alla coerenza interna attraverso la matrice di correlazione “obiettivi-criteri di 
compatibilità” finalizzata ad individuare correlazioni/indicatori attraverso i quali valutare 
gli effetti ambientali (la correlazione dell’azione rispetto alla specifica tematica ambientale 
correlata indica gli aspetti da approfondire in sede di valutazione); 

- alla continuazione della verifica di coerenza interna attraverso un esame preliminare, che 
consta nella sovrapposizione alla carta “dei vincoli” e alla carta “delle limitazioni 
ambientali” per effettuare una verifica preliminare sul grado di limitazioni complessive a 
cui l’area di intervento è assoggettata; 

- alla coerenza esterna attraverso il confronto con le tavole di indagine paesistica del PTP e 
degli approfondimenti di indagine paesistica a supporto del piano/programma; 

- alla valutazione ambientale delle azioni del piano/programma attraverso la “Scheda di 
valutazione” chiamata all’approfondimento delle tematiche correlate e degli indicatori 
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individuati. Il tutto per esprimere il giudizio di compatibilità che consente di evidenziare 
eventuali aspetti negativi da sanare con mitigazioni/compensazioni ambientali; 

- all’attribuzione di indicatori di monitoraggio da mantenere sotto controllo durante 
l’attuazione del piano/programma. 
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f) Possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, 
la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli effetti 
significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo 
termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano 
o del programma 

L’introduzione della scheda di valutazione ambientale dell’intervento oggetto di intervento 
ha l’obiettivo di esplicitare: 

- la prosecuzione dell’Analisi di Coerenza Esterna, con particolare attenzione agli aspetti 
paesistici delineati dal PTP; 

- il confronto con le limitazioni vincolistiche desunte dallo strumento urbanistico vigente 
sovraordinato;  

- la verifica di Coerenza Interna, con particolare attenzione alle peculiarità ambientali-
territoriali sito-specifiche del contesto di inserimento nonché la valutazione dell’incidenza 
localizzativa in relazione alle caratteristiche ambientali del territorio; 

- la valutazione dei potenziali effetti ambientali attesi dall’attuazione delle Azioni 
Urbanistiche dell’Ambito (rispetto ad ogni criterio e nella loro globalità); 

- la verifica della necessità di prevenire e limitare tali effetti, prescrivendo l’attuazione di 
idonei interventi di mitigazione/compensazione ambientale.  

 
Sono stati infine condotti specifici approfondimenti di analisi e valutazione sulle 

componenti ambientali potenzialmente più esposte a criticità riconducibili all’attuazione 
dell’intervento: paesaggio, atmosfera, rumore, suolo, sottosuolo e ambiente idrico. Le valutazioni 
hanno fornito ulteriori dettagli al fine dell’attribuzione del grado di giudizio per ogni potenziale 
impatto. 

L’interferenza ambientale degli aspetti di incoerenza e dei restanti aspetti è stata poi oggetto 
di approfondimento in fase di valutazione, relazionando l’intervento con gli indicatori ambientali 
in cui ogni criterio di compatibilità ambientale è stato declinato. 

 
Di seguito si riportano la scheda di valutazione e le conclusioni della fase valutativa 

contenute all’interno del Rapporto Ambientale. 
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Valutazione compatibilità Provincia di Brescia

SCHEDA DI VALUTAZIONE

E_1 E_2 E_3 E_4 E_5 E_6 E_7 a b c d e f g h

Risorse energetiche (E_) M M B B n.a. B B B -- E_mitigaz no

RE_1 RE_2 RE_3 RE_4 RE_5

Risparmio Energetico (RE_) M M B B B B -- RE_mitigaz no

AE_1 AE_2 AE_3

Attività estrattiva (AE_) M M A M Mc AE_mitigaz si

RC_1 RC_2 RC_3 RC_4 RC_5 RC_6 RC_7 RC_8 RC_9

Rifiuti e siti contaminati (RC_) M B B B B M n.a. M n.a. B -- RC_mitigaz no no no

AG_1* AG_2* AG_3* AG_4* AG_5 AG_6

Settore agricolo (AG_) A B B B B B B -- AG_mitigaz no no

RI_1 RI_2 RI_3 RI_4 RI_5 RI_6 RI_7 RI_8 RI_9 RI_10

Vulnerabilità tecnologica (RI_) n.a. n.a. n.a. n.a. M M M B M B M Mc RI_mitigaz sì no no

AC_1 AC_2 AC_3 AC_4 AC_5 AC_6 AC_7

Impatto acustico (AC_) A M B n.a. n.a. B B B -- AC_mitigaz no no no

EM_1 EM_2 EM_3

Impatto elettromagnetico (EM_) M B B B -- EM_mitigaz no

LU_1 LU_2 LU_3

Impatto luminoso (LU_) M B B B -- LU_mitigaz no

SU_1 SU_2 SU_3* SU_4* SU_5 SU_6* SU_7* SU_8 SU_9 SU_10 SU_11 SU_12 SU_13

Risorsa suolo (SU_) M B B M M A B M M B n.a. B B M Mc SU_mitigaz si no no no no no no sì

ID_1 ID_2 ID_3 ID_4 ID_5 ID_6 ID_7 ID_8 ID_9 ID_10

Risorse idriche (ID_) B B B B B B B B M B B -- ID_mitigaz no no no sì no

PA_1 PA_2 PA_3 PA_4* PA_5* PA_6* PA_7* PA_8* PA_9* PA_10 PA_11 PA_12 PA_13

Paesaggio (PA_) B B M M B A B B M B B n.a. B B -- PA_mitigaz no no no

FF_1 FF_2 FF_3

Flora, fauna e ecosistemi (FF_) M B B B -- FF_mitigaz no no

AT_1 AT_2 AT_3 AT_4 AT_5 AT_6 AT_7 AT_8 AT_9 AT_10 AT_11

Atmosfera (AT_) B M M B n.a. B B B B n.a. M B -- AT_mitigaz no no no no

= B

Mitigaz.

Impatto globale 

Comune di San Pietro 

Mosezzo

Giud.

Ambito "Nord"
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Valutazione compatibilità Provincia di Brescia

SCHEDA DI VALUTAZIONE

E_1 E_2 E_3 E_4 E_5 E_6 E_7 a b c d e f g h

Risorse energetiche (E_) B B B B n.a. B B B Mc E_mitigaz no

RE_1 RE_2 RE_3 RE_4 RE_5

Risparmio Energetico (RE_) B B B M B B Mc RE_mitigaz no

AE_1 AE_2 AE_3

Attività estrattiva (AE_) B B M B Mc AE_mitigaz no

RC_1 RC_2 RC_3 RC_4 RC_5 RC_6 RC_7 RC_8 RC_9

Rifiuti e siti contaminati (RC_) B B B M M B B B n.a. B Mc RC_mitigaz no no no

AG_1*AG_2*AG_3*AG_4* AG_5 AG_6

Settore agricolo (AG_) -- -- -- -- n.a. n.a. -- -- AG_mitigaz no no

RI_1 RI_2 RI_3 RI_4 RI_5 RI_6 RI_7 RI_8 RI_9 RI_10

Vulnerabilità tecnologica (RI_) n.a. n.a. n.a. n.a. B n.a. M n.a. A M M Mp RI_mitigaz no sì sì no

AC_1 AC_2 AC_3 AC_4 AC_5 AC_6 AC_7

Impatto acustico (AC_) B M n.a. n.a. n.a. B B B Mc AC_mitigaz no no no

EM_1 EM_2 EM_3

Impatto elettromagnetico (EM_) -- -- -- -- -- EM_mitigaz no

LU_1 LU_2 LU_3

Impatto luminoso (LU_) -- n.a. B B Mc LU_mitigaz no

SU_1 SU_2 SU_3* SU_4* SU_5 SU_6* SU_7* SU_8 SU_9 SU_10 SU_11 SU_12 SU_13

Risorsa suolo (SU_) B M M M M -- -- B B B n.a. B A M Mp SU_mitigaz no sì no no sì no no sì

ID_1 ID_2 ID_3 ID_4 ID_5 ID_6 ID_7 ID_8 ID_9 ID_10

Risorse idriche (ID_) -- B B B B B M B A B B Mc ID_mitigaz no no no no no

PA_1 PA_2 PA_3 PA_4* PA_5* PA_6* PA_7* PA_8* PA_9* PA_10 PA_11 PA_12 PA_13

Paesaggio (PA_) M M M M B B A B -- B B n.a. n.a. B Mc PA_mitigaz sì no no

FF_1 FF_2 FF_3

Flora, fauna e ecosistemi (FF_) B B -- B Mc FF_mitigaz no no

AT_1 AT_2 AT_3 AT_4 AT_5 AT_6 AT_7 AT_8 AT_9 AT_10 AT_11

Atmosfera (AT_) n.a. n.a. B M n.a. B B -- B n.a. B B Mc AT_mitigaz no no no no

= B

A = Alto potenziale impatto >= 50% A = Alto potenziale impatto = mitigazione prescritta

M = Moderato potenziale impatto >= 50% M = Moderato potenziale impatto = mitigazione consigliata

B = Basso potenziale impatto > 50% B = Basso potenziale impatto = nessuna mitigazione particolare

-- = potenziale impatto trascurabile

n.a. = non applicabile

* = indicatore d'ambito e globale

Mitigaz.

Impatto globale 

Comune di Iseo

Giud.

Proposta di SUAP

 
 
 

 
In conclusione, i dati progettuali a disposizione e le conseguenti valutazioni 

condotte consentono di giungere ad un giudizio complessivo finale che attribuisce un 
grado BASSO all’entità delle potenziali interferenze ambientali indotte dall’intervento. 

La compatibilità ambientale dell’attuazione dell’Ambito Nord in oggetto potrà essere 
ottimizzata a seguito all’attuazione delle mitigazioni consigliate previste nella presente Scheda di 
Valutazione e attuate secondo quanto indicato nell’allegato “mitigazioni ambientali”. 

 
Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda al contenuto degli approfondimenti di 

analisi ambientale e alla scheda di valutazione allegate al Rapporto Ambientale. 
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h) Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 
esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche 
per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste 

La scelta “ragionevole” tra le alternative individuate ha tenuto in considerazione nel suo 
insieme: 

- la sostenibilità economico-sociale; 

- la sostenibilità ambientale; 

- la sostenibilità territoriale; 

- la fattibilità tecnica. 
 
Al fine di una corretta valutazione delle alternative possibili, si sono prese in 

considerazione: 

- alternativa 0: mantenimento dello scenario di riferimento presente; 

- alternativa 1: sviluppo planivolumetrico come da “Studio generale – ex art. 3.5.5 comma 10 
delle NTA di PRG”; 

- alternativa 2: sviluppo planivolumetrico come da ultima proposta. 
 

Il percorso di predisposizione del progetto, si è sviluppato attraverso la partecipazione di 
diversi attori (economici e non) e la realizzazione di differenti proposte/scenari progettuali che 
nel tempo hanno condotto alla presente proposta urbanistica oggetto di VAS.  

Si evidenzia che i “piani/progetti” per loro natura si compongono, già nelle fasi di 
predisposizione, di valutazioni preventive (quanto meno sotto il punto di vista della fattibilità 
economico-sociale) che portano alla scelta progettuale apparentemente più idonea.  

Se da un lato il confronto con alternative diacroniche comporta di per sé problematicità 
legate alla valutazione di uno scenario di progetto che per motivi di varia natura (politica, 
economica, sociale ecc.) è già stato superato ed abbandonato, dall’altro può risultare rilevante in 
quanto consente la verifica di determinate scelte avvenute nel corso del tempo (anche dal punto 
di vista ambientale) ed eventualmente, qualora queste risultassero negative, di ripercorrere a 
ritroso il precorso progettuale stesso. 

 
In merito alla valutazione, l’analisi di coerenza ha accompagnato lo svolgimento dell’intero 

processo di VAS, assumendo un rilievo decisivo. L’analisi di coerenza esterna si è concentrata 
sulla verifica di compatibilità con il PTCP (in particolare per gli aspetti paesistici), in qualità di 
strumento di gestione territoriale sovraordinato. L’analisi di coerenza interna si è occupata di 
verificare la congruenza tra le strategie, le proposte di intervento e le caratteristiche del sistema 
ambientale-territoriale e socio-economico derivanti dall’analisi del contesto. Ciò al fine di 
assicurare il coordinamento con la pianificazione territoriale nonché per individuare eventuali 
azioni mitigative-compensative agli effetti del Piano. 

I momenti principali dell’attività di “Stima degli effetti ambientali e territoriali delle azioni 
di Piano” hanno compreso: 

- l’individuazione degli effetti ambientali attesi dall’attuazione dell’intervento, compresi gli 
effetti diretti, indiretti e cumulativi; 

- la proposta di eventuali mitigazioni/compensazioni ambientali; 

- la Valutazione Ambientale di compatibilità ambientale complessiva del singolo intervento 
considerato. 
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La Valutazione Ambientale si è realizzata mediante gli indicatori appropriati. La selezione di 

questi indicatori è indispensabile per misurare l’efficacia ambientale delle linee di azione 
dell’alternativa.  

La difficoltà di poter recepire dati utili alla caratterizzazione univoca, dettagliata e precisa di 
tutte le componenti ambientali che caratterizzano il territorio oggetto di studio ha suggerito di 
evitare l’introduzione nella presente VAS della quantificazione degli indicatori scelti. 

I criteri di compatibilità sono stati declinati in indicatori attraverso i quali si basa tra l’altro il 
successivo processo di valutazione. Gli indicatori permettono di descrivere le modificazioni 
significative, positive o negative, che le azioni sono suscettibili di introdurre nel perseguimento 
dei diversi criteri di compatibilità. 

Anche in virtù della definizione di “VAS” che, per sua natura (e pur se in questo caso 
“attuativa”), ha generalmente per oggetto di valutazione scelte di tipo pianificatorio-strategico si è 
scelto di: 

- introdurre nella VAS nel più breve tempo possibile, la declinazione dei criteri di 
compatibilità nei possibili indicatori, per poterli utilmente considerare già nelle fasi 
valutative oltre che in quelle successive, di monitoraggio del piano; 

- abbinare ad ogni criterio di compatibilità un buon numero di indicatori; 

- caratterizzare quantitativamente gli indicatori prestazionali individuati e qualitativamente 
l’entità degli impatti sulle componenti, rimandando la verifica del rispetto degli obiettivi 
alla fase di attuazione dell’intervento e alla fase di monitoraggio. 

 
Obiettivo ricercato è stato quello di introdurre molteplici chiavi di lettura (indicatori) di 

ogni singolo criterio di compatibilità ambientale riferibile alla specifica azione urbanistica. Ciò al 
fine di contribuire a far emergere, in modo per quanto possibile oggettivo, gli aspetti di maggior 
criticità utili alla ricerca e all’imposizione delle conseguenti mitigazioni/compensazioni riferibili ad 
ogni criterio dichiarato. 
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i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli 
effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piano o programma proposto 

Nell’ambito della presente VAS viene proposto il monitoraggio dell’attuazione delle azioni 
di piano finalizzato alla verifica degli effetti ambientali degli interventi negli ambiti di possibile 
trasformazione e al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi di piano nell’intero 
territorio comunale. 

Si propone: 
Rumore (dB(A)) 

Il monitoraggio sulla componente ambientale Rumore è finalizzato a caratterizzare il clima 
acustico in corrispondenza del contesto di inserimento/ricettori più esposti mediante rilevazioni 
strumentali. Si propone la raccolta di dati attraverso indagini specifiche sulla qualità del contesto 
acustico, con particolare attenzione ai ricettori più esposti alle sorgenti rumorose. Si richiedono 
pertanto due campagne di indagine dedicate (indagini fonometriche): 

- Ante-operam (AO) prima dell’attuazione dell’intervento; 
- Post-operam (PO) a seguito dell’attuazione dell’intervento. 

 
La campagna di misura AO, nell’ottica del principio di non duplicazione delle 

procedure/attività, potrebbe utilmente coincidere con i rilievi fonometrici da condurre 
nell’ambito della predisposizione delle valutazioni di clima/impatto acustico delle successive fasi 
progettuali/attuative dei singoli PEC (attuazione PEC, permesso di costruire). Ciò consentirà 
altresì di verificare che l’operatore/utilizzatore finale (ad oggi non noto) introduca variazioni e/o 
modifiche rispetto a quanto valutato nell’ambito della VAS e, qualora questo avvenga, poter 
intervenire con le verifiche del caso (che andranno successivamente ad influenzare anche le 
campagne PO). 
 

I rilievi acustici saranno effettuati secondo le modalità previste dal Decreto 16 Marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”.  

Si propongono rilievi fonometrici con tempi di misura ricompresi nei tempi di riferimento 
diurno (e notturno qualora nell’ambito delle successive fasi attuative vengano introdotte 
variazioni rispetto a quanto valutato nella presente VAS), significativi per caratterizzare i tempi di 
osservazione degli eventi da monitorare, mediante acquisizione di:  

- spettro sonoro;  
- livello di rumorosità complessiva durante il tempo di misura (LAeq) e andamento della 

rumorosità nel tempo;  
- eventuale presenza di componenti tonali ed impulsive;  
- livelli statistici cumulativi (es. L95, L90, L50, L10, L1). 

 
Le misure saranno eseguite ai sensi delle norme di settore da tecnici competenti in acustica 

ed in possesso di certificazione regionale/nazionale. Dovrà essere impiegata strumentazione con 
elevata capacità di memoria e gamma dinamica, che consente di cogliere i fenomeni sonori con 
livelli di rumorosità molto diversi tra loro.  

Le misure non saranno eseguite alla presenza di condizioni atmosferiche avverse (pioggia, 
neve o vento con velocità superiore ai 5 m/s).  

Sarà utilizzato un sistema di protezione del microfono dagli agenti atmosferici e dai volatili.  
Le catene di misura da utilizzare saranno di Classe 1, conformi alle normative vigenti ed agli 

standard di comune utilizzo (DM 16 Marzo 1998 e norma CEI EN 61672). Inoltre, prima 
dell’utilizzo gli strumenti dovranno essere oggetto di verifiche di conformità presso laboratori 
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accreditati da un servizio di taratura nazionale.  
 
 
Qualità dell’aria (ug/m3) 

Le indagini sulla componente ambientale Aria sono finalizzate a caratterizzare la qualità 
dell’aria in corrispondenza del contesto di inserimento/ricettori più esposti, mediante rilevazioni 
strumentali di parametri e inquinanti ritenuti rilevanti rispetto alla tipologia di opera. Ciò troverà 
poi seguito nei livelli di progettazione di maggior dettaglio (in particolare permesso di costruire) 
anche rispetto alle diverse fasi previste dal presente PMA (AO, CO, PO). 

Le indagini della qualità dell’aria proposte si basano su acquisizioni attraverso l’utilizzo di 
centralina mobile di rilevamento dotata di strumentazione per la misurazione di parametri chimici 
e meteorologici da installare nel contesto di inserimento/ricettori più esposti, in punto ritenuto 
rappresentativo dell’ambito d’appartenenza.  

Unitamente al monitoraggio dei parametri chimici (inquinanti atmosferici), è necessario 
effettuare il monitoraggio dei parametri meteorologici che caratterizzano lo stato fisico 
dell’atmosfera: aspetto di fondamentale importanza per effettuare una corretta analisi e/o 
previsione delle modalità di diffusione e trasporto degli inquinanti in atmosfera.  

I parametri che si prevede di acquisire nel corso delle campagne di indagine sono:  
- parametri chimici in termini di caratterizzazione della qualità dell’aria ambiente e di 

valutazione dei potenziali impatti correlati all’opera in progetto oltre che al contesto 
territoriale e ambientale nel quale l’opera si inserisce:  

o fase ante operam (AO): PM10 e NOx/NO2;  
o fase di costruzione (CO): PM10 e PM2.5; 
o fase operativa di esercizio (PO): PM10 e NOx/NO2.  

- parametri meteorologici, necessari per comprendere le condizioni meteo-diffusive 
dell’atmosfera:  

o temperatura dell’aria, 
o pressione, 
o umidità relativa, 
o precipitazioni atmosferiche, 
o velocità del vento,  
o direzione del vento,  
o radiazione globale.  

 
Riferimento normativo generale è il Decreto Ministeriale del 26.01.2017. I metodi analitici e 

i limiti di rilevabilità richiesti dovranno essere altresì tali da consentire di quantificare gli analiti 
ricercati ai livelli di concentrazione stabiliti dal D.lgs. 155/2010.  

Data la natura e l’oggetto della procedura di VAS in oggetto e in corso (studio generale 
Ambito Nord) e lo sviluppo attuativo dell’Ambito Nord per singoli PEC, si rimanda all’autorità 
competente e procedente l’individuazione del/i ricettore/i più appropriato/i ove basare il 
monitoraggio della componente e le annualità di sua attuazione. 

Esclusivamente a titolo propositivo, si indica quale punto di monitoraggio più 
rappresentativo il sito/ricettore “Cascina Obiate” posto rispettivamente: 

- all’interno del sedime del PEC 4 ma prossimo alle aree del PEC 3 e 5; 
- prossimo alla viabilità locale rappresentata da via Dante Alighieri. 

 



 

 

 

 32 

 
AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO – AMBITO NORD 

IN COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO (NO) 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: SINTESI NON TECNICA 

Tale localizzazione consentirebbe altresì di procedere con la campagna di monitoraggio in 
funzione del primo PEC che vedrà attuazione (presumibilmente PEC 3 vista documentazione già 
in atti). 
 
 
Suolo e sottosuolo (mg/Kgss) 

Caratterizzazione analitica dei terreni, utilizzando i dati che verranno prodotti nell’ambito 
dei nuovi interventi edificatori che necessitano di tali approfondimenti di indagine. 

Si propone la raccolta dei dati quando disponibili e la loro sistematizzazione con cadenza 
annuale. 
 
 
Aree produttive ecologicamente attrezzate 

Si propone, a seguito dell’attuazione dell’intervento, una verifica del rispetto delle 
indicazioni/obiettivi contenuti nelle linee guida APEA per le Aree produttive ecologicamente 
attrezzate che sono state valutate preventivamente perseguibili all’interno della presente fase 
attuativa. 

 
 
 
 
 
 
 

 


